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Sommario   

Da circa un decennio docenti dell’Istituto Agrario Bernardo Marsano sono impegnati nel riscoprire la 

storia del Podere Costigliolo, di proprietà e sede del nostro Istituto. Il Podere, ubicato a 20 chilometri dal 

centro di Genova sulle colline di S. Ilario, ha un’estensione complessiva in terreni di 27 ettari ed è sede 
di storici impianti per lo sfruttamento dell’energia solare, opera di due grandi pionieri italiani del solare, 

Bernardo Marsano (1811-1893) e Giovanni Francia (1911-1980).  

Bernardo Marsano donò il Podere Costigliolo, proprietà di famiglia, per istituirvi nel 1882 la Regia 
Scuola Pratica di Agricoltura Marsano, con lo scopo di promuovere ed educare  a un più razionale 

utilizzo dell’energia solare in agricoltura. Dopo oltre 130 anni l’Istituto continua nella missione 

affidatagli da Marsano nell’idea che debba essere riproposta e sostenuta. 
Giovanni Francia nel Podere Costigliolo ideò e sperimentò, tra il 1960 e il 1980, pionieristici impianti 

solari a concentrazione per la produzione di vapore ed elettricità, le cui soluzioni concettuali e tecniche 

sono oggi applicate in avanzate centrali solari termoelettriche o termodinamiche in costruzione in tutto il 

mondo.  
Questa nostra relazione ha lo scopo di far conoscere il Podere Costigliolo e le relative strutture e 

patrimonio storico in edifici scolastici, in antiche serre e reperti  solari che si auspica possano essere 

tutelati e valorizzati nell’ambito dei programmi proposti a partire dal 2006 dal Gruppo per la storia 
dell’energia solare e dal Comitato Nazionale ‘La Storia dell’Energia Solare’ (CONASES). 

 

1. Introduzione 

Di proprietà della famiglia Marsano almeno dal settecento, come  testimoniano i documenti conservati 

nell’Archivio di Stato, il Podere Costigliolo, esposto francamente a sud, fu scelto da Bernardo Marsano 
per dimostrare che una razionale utilizzazione dell’energia solare in agricoltura potesse migliorare le 

condizioni socioeconomiche degli agricoltori di S. Ilario, che nell’ottocento vivevano in situazioni di 

povertà. Bernardo Marsano, nato nel 1811 fondò la Regia Scuola di Agricoltura nel 1882 e nel suo 
testamento scrive: “Revocando ogni precedente disposizione istituisco mio erede universale la Regia 

Scuola Pratica di Agricoltura Marsano in S. Ilario di Nervi, alla cui fondazione ho consacrato tutta la 

mia vita e la maggior parte de’ miei averi allo scopo di creare nella Liguria, mia terra natale, un centro 

di istruzione ove si insegnino i metodi migliori per trasformare le nostre terre, oggi così poco 
rimuneratrici, in giardini d’inverno, capaci dei ricchissimi prodotti delle ortaglie primaticce, degli 

agrumi, della Floricoltura e Frutticoltura”. Negli atti della Società Economica di Chiavari del 1843 si 

rileva: “… i nostri agricoltori difficilmente si perfezionano nelle arti loro perché sono meno perseveranti 
nello studio teoretico … questo solo io penso, che spargendo a mano larga l’istruzione, si otterrà un 

giorno che la povertà non sia fatale e perpetuo retaggio di una classe di uomini; che la ricchezza non sia 

esclusiva di un’altra privilegiata”. 

Bernardo Marsano, ricco commerciante genovese ebbe la sensibilità di raccogliere queste istanze e la 
lungimiranza di comprendere che attraverso l’istruzione era possibile rendere produttivi i terreni nei quali 

fino ad allora si era praticata un’agricoltura di sussistenza.  

Il progetto di Bernardo Marsano si rivelò vincente e attraverso la Scuola Agraria attuò una vera propria 
rivoluzione culturale. 
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2. Bernardo Marsano e l’utilizzazione dell’energia solare 

Bernardo Marsano, commerciante e proprietario genovese, nel 1882 fondò in Liguria la Scuola 

Agraria che porta il suo nome, “…dispose all’uopo di una tenuta in S.Ilario Ligure, presso Nervi; 

tenuta consistente in terreni per la totale superficie di ettari 27 circa, posti principalmente a mezza costa 

del Monte Giugo e da tempi antichi ridotti a terrazze, in case civili e rurali.”. La proprietà di 27 ettari è 
costituita da numerosi “poderi” o “regioni”, vale a dire appezzamenti di terreno di dimensioni diverse, 

con colture diverse, come agrumeti, oliveti, castagneti, separati l’uno dall’altro, tra questi il Podere 

Costigliolo ove sorge l’edificio ottocentesco della Scuola Agraria. Ciascun podere ha il suo nome, 

Podere Costa, Podere Chiappella, Podere Zuccona, Podere Oliva. L’idea di Bernardo Marsano era di 
consentire alla Scuola Agraria di integrare il contributo economico che il Governo del Re si sarebbe 

impegnato a dare per il mantenimento della scuola e di offrire ai giovani diplomati la possibilità di 

avviare un’attività nei poderi della Scuola non adibiti a scopo istituzionale. Il 31 marzo del 1882 fu 
conclusa la convenzione tra il Governo del Re e Bernardo Marsano e il 19 agosto dello stesso anno venne 

istituita la “Regia Scuola Pratica di Agricoltura” intitolata a Bernardo Marsano “…una Scuola intesa a 

formare abili agricoltori, fattori, castaldi, …” (art. 1); “la R. Scuola Pratica di Agricoltura Marsano è 
eretta in Corpo Morale ai sensi e per gli effetti dell’art.2 del Codice Civile, colla dotazione indicata 

nella succitata Convenzione del 31 marzo 1882 tra il Governo del Re e il Signor Bernardo Marsano.” 

(art. 2); con il Regio Decreto 24 giugno 1883 n. 1515 fu approvato lo Statuto della Regia Scuola Pratica 

di Agricoltura Marsano. 
 

 
 

Fig. 1 Le proprietà che Bernardo Marsano lascia in eredità alla Scuola Agraria. In viola il Podere  
          Costigliolo e in rosso gli altri Poderi dell’Istituto Marsano. 

 

L’istituzione della Scuola Agraria di S. Ilario rappresentò un evento di notevole importanza storica e 
sociale. In base all’Art. 9 della Legge del 2 luglio 1882 “Sono ammessi preferibilmente nella scuola i 



3 

 

 
Gruppo per la storia dell’energia solare (GSES, www.gses.it) 

Incontro presso l’Archivio Centrale dello Stato 
Piazzale degli Archivi 27, 00144 Roma 

“Storia dell’uso dell’energia solare in Italia” 
lunedì 8 luglio 2013 

 

giovanetti abbandonati, orfani, o di poverissima condizione” e Bernardo Marsano nel suo testamento 
rinnovò l’indicazione di dare la precedenza ai “più poveri e abbisognevoli”.  

Marsano intuì che la fortunata esposizione a sud del versante della collina dove è ubicato il Podere 

Costigliolo poteva consentire la trasformazione in “giardini d’inverno” e la coltivazione “dei ricchissimi 
prodotti delle ortaglie primaticce, degli agrumi, della Floricoltura e Frutticoltura”, migliorando le  

 

 
 

   Fig. 2 Serre e tiepidari degli anni 30 del novecento (archivio storico dell’Istituto Marsano). 

 

 
 

   Fig.3 Le serre del Podere Costigliolo negli anni cinquanta (archivio storico dell’Istituto Marsano). 
condizioni socio economiche della popolazione di S. Ilario, che fino ad allora, si era dedicata alla 

coltivazione di piante arido resistenti come olivi, viti, fichi. Nel 1884 Bernardo Marsano scriveva: “La 
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Scuola Agraria per la Liguria deve prefiggersi specialmente le coltivazioni invernali. Il nostro clima 
permette di avere in novembre le violette e i piselli, in dicembre i carciofi,  ogni altra verdura di lusso, i 

fiori e gli agrumi. Se si potrà persuadere il coltivatore ligure del vantaggio di ridurre la sua terra a 

giardino d’inverno, questa regione, nella quale la proprietà fondiaria ha maggior valore che in tutte le 
altre del Regno, mentre dà il minor reddito, cambierà questo in prodotto massimo”. Tuttavia nei primi 

anni di vita della Scuola Agraria il Direttore Baldeschi non seguì le linee guida indicate da Bernardo 

Marsano e ribadite nel testamento del 1888, per questo Marsano chiuse temporaneamente la scuola nel 
1885. Le trasformazioni dell’agricoltura e il fatto che S. Ilario diventò una delle prime aree liguri dove le  

 

 

Fig. 4 Le serre degli anni novanta del Podere Costigliolo (foto di Stefano Castronovo) 

 

colture floricole e orticole acquistarono un’importanza centrale nella formazione del reddito agrario 
confermarono quanto Bernardo Marsano fosse stato in grado di applicare in modo moderno criteri 

antichi, che sulla collina di S. Ilario fino a quel momento non erano stati ottimizzati. I Direttori Corrado 

Lumia, Pietro Gemelli, Luigi Petri, Domenico Tamaro, Nicolò Pellegrini, Giacomo Pradella, e altri, tutti 

dottori in Sciense Agrarie, contribuirono con la loro professionalità e il loro valore scientifico a realizzare 
il sogno di Bernardo Marsano.  

Il progetto di Bernardo Marsano si basava sull’utilizzazione dell’energia rinnovabile proveniente dal 

sole, dapprima in pien’aria e poi con i tiepidari, cassoni coperti per poter anticipare le semine, in modo 
da poter produrre primizie da vendere nel confinante Piemonte e in Lombardia. Successivamente si 

costruirono le serre, la prima, di dimensioni contenute, nei primi del ‘900, le altre tre negli anni ’50 e ’60. 

Di queste ultime due vennero poi trasformate negli anni ’70 e negli anni ’90. 
Bernardo Marsano dimostra perciò come sia possibile applicare principi già conosciuti dall’antichità 

nell’utilizzazione dell’energia solare rivolgendosi al futuro e perseguendo un obiettivo economico. 

L’esposizione ottimale determina benefici effetti sia sulla precocità di maturazione sia sulla qualità 

merceologica dei frutti. 
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L’utilizzazione a scopo produttivo dell’energia solare viene favorita anche mediante la scelta delle forme 
di allevamento e l’attuazione della pratica della potature: le forme di allevamento appiattite e i pergolati 

verticali per la coltivazione della vite consentono un miglior sfruttamento del’energia solare.  

La disposizione dei filari, la scelta dei versanti collinari in funzione della loro esposizione, la scelta delle 
colture sono tutti mezzi per consentire all’uomo di utilizzare l’energia solare e di trasformarla in altre 

forme di energia. A livello fogliare le strutture dei cloroplasti e dei tilacoidi al loro interno sono un 

efficientissimo laboratorio per l’utilizzazione dell’energia solare, che viene trasformata in energia 
chimica. E’ grazie a questo meccanismo straordinario che è possibile la vita, poiché gli animali non sono 

in grado di sintetizzare sostanze organiche da sostanze minerali semplici. 

E’ interessante che negli stessi anni della fondazione della Scuola Agraria nel Podere Costigliolo un 

ingegnere italiano, Alessandro Battaglia, vissuto per un periodo di tempo a Genova, studiò lo 
sfruttamento dell’energia solare e il 17 aprile 1884 nel corso di una riunione accademica dell’Istituto di  

Incoraggiamento di Napoli, presentò una relazione dal titolo “Sul modo e sulla convenienza di utilizzare 

il calore solare per le macchine a vapore”, segno di un vivace interesse culturale per lo sfruttamento 
dell’energia solare e più in generale delle energie rinnovabili. Battaglia propose di separare la caldaia 

dalla superficie dello specchio e nel 1884 chiese la registrazione del brevetto relativo a questa sua 

invenzione con il nome di “collettore multiplo solare”, caratterizzato da una caldaia lunga di 10 metri e 
un campo solare composto da 252 specchi.  

 

3. Giovanni Francia 

 

 
 

Fig. 5 La centrale solare di Giovanni Francia oggi. 

 

Cento anni dopo la nascita di Bernardo Marsano, nel 1911, nacque Giovanni Francia che proprio a S. 

Ilario, nel Podere Costigliolo della Scuola di Agricoltura, realizzò il primo prototipo di centrale solare a 
concentrazione che utilizzava gli specchi piani fresnel. Tra il 1960 e il 1965  arrivò a dimostrare per la 

prima volta al mondo che è possibile produrre con il calore del sole vapore ad  alte pressioni e alte 

temperature in sistemi a concentrazione lineare e puntuale di tipo fresnel, vale a dire con campi di 
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specchi piani o quasi piani che possono essere immaginati come risultanti dal “frazionamento” di un 
grande specchio parabolico lineare o di un grande specchio parabolico sferico.  

Giovanni Francia infatti era sostenuto dalla convinzione che le grandi centrali solari si potessero 

costruire con specchi piani, meno esposti alla forza del vento rispetto ai grandi paraboloidi curvi. Egli fu 
coadiuvato nel suo lavoro da giovani studiosi e dal tecnico Roberto Carbone, che ancora oggi sarebbe in 

grado di realizzare un modellino funzionante del prototipo tuttora esistente nel Podere Costigliolo.  

Nato a Genova il 3 ottobre 1937, Roberto Carbone aveva il diploma di disegnatore meccanico e quando 
lavorava presso il laboratorio officina del Dott. Sandri conobbe il Prof. Giovanni Francia, con il quale 

collaborò dal 1968 al 1974 e del quale conserva un bellissimo ricordo definendolo “un genio assoluto”. 

 

 
Fig. 6 Il Podere Costigliolo e le coltivazioni in pien’aria. 

 

Giovanni Francia realizzò la centrale solare su un grande serbatoio della capacità di seicento metri cubi 
realizzato nel 1924, quando con legge n. 1777 la Scuola venne trasformata in Ente Consorziale 

Autonomo con personalità giuridica, sotto la vigilanza del Ministero dell’Economia Nazionale. Lo Stato, 

la Provincia di Genova, il Consiglio Provinciale dell’Economia e l’Ente Marsano dovevano contribuire al 

mantenimento dell’Ente Consorziale. 
Oggi la centrale solare di Giovanni Francia, che negli anni ’60 e ’70 fu meta di molti visitatori, non è più 

funzionante, ma testimonia l’idea geniale di un uomo straordinario, che con le sue scoperte richiamò 

l’attenzione del mondo intero su Genova, soprannominata in quel tempo “capitale del solare”, infatti 
Francia dimostrò che era possibile far funzionare macchine e impianti delle società tecnologicamente e 

industrialmente avanzate con le radiazioni solari. 

I premi annuali di Power Engineering Magazine e di PennWell Corporation ai migliori progetti del 2009 
sono stati assegnati a una centrale solare costruita secondo il principio di Giovanni Francia. Negli Stati 
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Uniti nel deserto della California a ottobre 2010 è iniziata la costruzione di una grande centrale solare a 
torre, a testimonianza che la storia può essere di insegnamento per il futuro. 

 

4. La collaborazione tra l’Istituto Marsano, il Gruppo per la storia dell’energia solare e il   

    Comitato Nazionale ‘La Storia dell’Energia Solare’ (CONASES) 

I primi contatti tra l'Istituto Marsano e il Gruppo per la storia dell'energia solare hanno avuto luogo nel 
2004 a seguito di una visita effettuata nell'Istituto dall'Ing. Cesare Silvi, venuto a Genova per il Festival 

della Scienza 2004 ed interessato a conoscere il sito della stazione di S. Ilario. Una volta stabilito il 

primo contatto con il Dirigente del Marsano dell'epoca si e' andata sviluppando negli anni una reciproca 

conoscenza e una sempre piu' stretta collaborazione, con le realizzazione di varie iniziative congiunte sia 
presso l'Istituto Marsano che a Genova e dintorni, tra queste iniziative: 

Il 16 dicembre 2005- c’è stata la relazione  “L'energia solare dal passato al futuro: Storia, arte, scienza 

e tecnologia”, all'Università della terza età, Facoltà di Architettura dell’Università degli studi di Genova. 
 

 

Fig. 7 Pergolato verticale nel campo catalogo del Podere Costigliolo. Il pergolato verticale in pali di 

castagno ottimizza l’utilizzazione dello spazio e della luce 

 
Da giovedì 26 ottobre a martedì 7 novembre del 2006 nella sede del Palazzo del Principe Doria in 

Genova il GSES CONASES ha partecipato a “Immagini e testi in stampa, proiezione filmati, conferenze, 

dibattiti.  

Il 3 novembre 2006 c’è stata la presentazione al pubblico dell’ Archivio Nazionale sulla Storia 
dell'Energia Solare, entrambi gli eventi presso il Palazzo del Principe di Genova nella Galleria Aurea. 

http://www.arch.unige.it/did/l3/unite/calendari2005/pagdicembre05.html
http://www.arch.unige.it/did/l3/unite/calendari2005/pagdicembre05.html
http://www.gses.it/conases/genova-archivio.php
http://www.gses.it/conases/genova-archivio.php
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Il 4 novembre 2006 ha avuto luogo l’incontro-dibattito "Le città solari dal passato al futuro, scoperte 
scientifiche e sviluppi tecnologici", Palazzo del Principe - Galleria Aurea, Genova - Piazza Principe 4. 

Il 23 settembre 2008 presso l’Istituto Marsano  in S. Ilario a Genova si è svolto il- primo incontro di 

studio promosso da GSES e CONASES per il progetto celebrativo per i 100 anni dalla nascita di 
Giovanni Francia (1911-1980), intervengono: A. Lucifredi, G. Nebbia, O. Pedemonte, P. P. Poggio, C. 

Silvi. 

Il 6 marzo 2009 il GSES/CONASES ha partecipato al Convegno "Il solare a concentrazione: 
dall'eredità di Giovanni Francia agli attuali sviluppi nel mondo" tenuto nell'ambito di ENERGETHICA, 

al Salone delle Energie Rinnovabili e Sostenibili presso la Fiera di Genova,  

Il 9 giugno 2009- è stato organizzato nella sede dell’Istituto Marsano il secondo incontro di studio 

promosso da GSES e CONASES per il progetto celebrativo per i 100 anni dalla nascita di Giovanni 
Francia (1911-1980), al quale Intervengono: A. Lucifredi, O. Pedemonte, C.Silvi. 

Il 4 dicembre 2009 nella Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso in Piazza San Michele a Pieve 

Ligure Alta, si è svolto l’intervento di GSES e CONASES nell’ambito dell’incontro promosso 
dall'Associazione Memorie & Progetti "Sant'Ilario: la collina che guarda ad un futuro solare - Un 

esempio di progettualità per il Golfo Paradiso". Il GSES/CONASES presenta il documento “Nominate 

per premio due centrali solari termodinamiche negli Stati Uniti I relativi principi di base concepiti e 
sperimentati in Italia sin dall’Ottocento da Alessandro Battaglia (Acqui Terme 1842 – n.d.) e Giovanni 

Francia (Torino 1911- Genova 1980). 

Il 18 febbraio 2010 è stato organizzato l’evento “A 100 anni dalla nascita di Giovanni Francia” presso 

la Camera di Commercio di Genova in Via Garibaldi 4, primo incontro a Genova per la presentazione del 
Programma “Storia e attualità dell'energia solare in Italia dall'Unità ad oggi”, mirato alla riscoperta e 

alla valorizzazione dei pionieri italiani dell'energia solare delle più varie provenienze disciplinari e 

professionali. 
L’8 giugno 2010 presso l’Istituto di Istruzione Superiore Tecnica Agraria Bernardo Marsano si è svolto 

l’incontro "Due secoli di storia solare del Podere Costigliolo di S. Ilario". 

In occasione della "Settimana dei paesaggi sensibili", promossa e organizzata dall’ Istituto di Istruzione 

Superiore Tecnica Agraria Bernardo Marsano di S. Ilario, a Genova in collaborazione con Italia Nostra 
dal 15 al 22 ottobre 2011 c’è la partecipazione di GSES e CONASES, in particolare al Convegno del 22 

ottobre "Genova Citta' Agricola". 

 

6. Conclusioni 

Bernardo Marsano e Giovanni Francia sono stati due pionieri dell'energia solare che, nati a distanza di un 
secolo, sono da ricordare per le loro eccezionali personalità, la determinazione e la passione con la quale 

portarono avanti i loro progetti volti a promuovere l'uso dell'energia solare rinnovabile. 

Grazie a Bernardo Marsano e a Giovanni Francia il Podere Costigliolo rappresenta un sito di riferimento 
per la storia dell’energia solare. Per le sue peculiarità, può diventare un centro di studio e di ricerca per 

l’innovazione in campo agricolo e l’uso delle energie rinnovabili, seguendo le orme di Bernardo Marsano 

nell’Ottocento e di Giovanni Francia nel Novecento, anche grazie alle peculiarità degli altri poderi di 
proprietà dell’Istituto Marsano, che rappresentano un esempio significativo di biodiversità per le diverse 

caratteristiche fitoclimatiche e un ricco patrimonio di elementi documentali come edifici rurali, 

seccherecci per le castagne, muri e scale in pietra di diverse topologie. E’ con questo augurio che 

proponiamo che il Podere Costigliolo di S. Ilario a Genova possa ospitare il prossimo evento sulla storia 
dell’utilizzazione dell’energia solare organizzato dal Gruppo per la Storia dell’Energia Solare. 
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